Note miscellanee alla flora bergamasca e bresciana. XVI.

Avviso: come già nelle precedenti note, nelle descrizioni sono state effettuate le seguenti abbreviazioni: gli avverbi in ...mente sono stati abbreviati (es. specialm); br: brattea; c: corolla; fi: fiore/i ; fg: foglia/e; fgln: fogliolina/e; fglr: fogliare/i; fr: frutto/i; fu: fusto/i; gh: ghiandola/e, ghiandolare/i; k: calice/i, calicino/i; lg: lungo/hi, lunghezza/e; infior: infiorescenza; nv: nervatura/e; pg: pagina; pl: pianta; pt: petalo/i.

I caratteri sottolineati sono quelli fondamentali.

________________________

Chiave analitica per Potentilla verna agg. e P. heptaphylla agg. con riferimenti a P. aurea agg.

(da Gertsberger in Hegi, 2003)

1
Fg da ambedue le pg con peli stellati (necessaria una forte lente!)
 2

1’
Fg interamente prive di peli stellati sulle pg
 3

2
Fgln su ambo le pg densam coperte di peli stellati a 10-30 raggi; pg sup delle fgln di colore grigio opaco 





 P. cinerea Chaix es Villars
 
2’
Fgln soprattutto sulla pg inf con peli stellati più radi, a 5-25 raggi , quello centrale evidentem più lungo 





 P. pusilla Host

3
Stipole delle fg basali largam ovali; fg basali a 5 segm 
 P. aurea agg.

3’
Stipole delle fg basali lanceolate a lineari; fg basali a 5-7 (9) segm 
 4

4
Fu brevem strisciante e radicante e perciò spesso formante tappeti negli individui vecchi; stelo fiorale e fogliare da sparsam a densam peloso per peli da eretto-appressati a debolm patenti; fg basali per lo più a 5-7 segm; stelo fiorale raram ghiandoloso; fu e steli fiorali robusti 
 P. tabernaemontani Ascherson

4’
Fu non strisciante privo di getti radicanti, perciò anche le piante vecchie con struttura a forma di nido, mai formanti tappeto; fg basali per lo più a 7 (raram 9) segm; fu e steli fiorali deboli 
 5

5
Fu e steli fiorali abbastanza densam pelosi per peli bianchi patenti, mollem villosi, lunghi 2-3 mm; fgln strettam lanceolate, per lo più con 9-21 denti. Largam diffusa 
 P. heptaphylla L.

5’ 
Fu e steli fiorali densam pelosi per peli bianchi un po’ rigidi, da appressati a debolm eretto-patenti, lunghi 2,5-4 mm; fgln lanceolate a ovali, per lo più con 5-13 denti. Specie illirica, al momento nota solo dal Friuli-Venezia Giulia 





 P. australis Krašan

Nota 1: Gerstberger scrive ancora a proposito di P. australis: la specie è estremam variabile per quanto riguarda dimensioni, forma e dentatura delle fg così come anche per la pelosità: sono infatti note forme quasi glabre. La delimitazione rispetto a P. heptaphylla è perciò spesso problematica; molte volte infatti si trovano tutte le forme di passaggio fra le due specie. Soják ha condotto esperimenti di trapianto su esemplari riferibili a P. australis di stazioni termofile su calcare della Slovacchia centrale e P. heptaphylla, concludendo che la direzione della pelosità (appressata o rispettivamente eretto-patente) nel picciolo fogliare in entrambe le specie dipende dal diverso substrato (e dalla sua permeabilità a seconda che si tratti di ghiaia calcarea o terriccio). Egli suppone perciò che P. australis rappresenti solo un fenomeno di ecomorfosi privo di significato tassonomico, a stento separabile da P. heptaphylla a livello di varietà. Manca però ancora un confronto con popolazioni di autentica P. heptaphylla della Penisola Balcanica.

Nota 2: in base alla chiave analitica, la presenza di peli stellati, anche se rari, è il carattere fondamentale in base al quale distinguere P. pusilla da P.tabernaemontani. Fino a prova contraria quest’ultima molto probabilmente è assente nella Lombardia orientale. La pelosità è molto variabile da individuo a individuo e tende a ridursi nel corso della stagione. Per un’attendibile determinazione è perciò assolutamente sconsigliabile basarsi unicamente su individui prelevati a fine stagione, privilegiando sempre esemplari raccolti all’epoca della fioritura. 

Nota 3: Pignatti (:574) pone l’accento sulla presenza di piccoli tubercoli alla base dei peli per distinguere P. heptaphylla da P. australis, tuttavia questo carattere non viene in alcun modo menzionato nella monografia di Gertsberger e pertanto non andrebbe preso in considerazione.
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